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Frena la disoccupazione
è ai minimi dal 2012
Ma la produzione industriale cala a luglio (-1,8% in un mese)

l ROMA. Dopo dieci anni, l’Italia
recupera e supera i livelli pre-crisi per
numero di occupati. Il secondo tri-
mestre del 2018 mette a segno un au-
mento di 203 mila lavoratori rispetto
ai primi tre mesi dell’anno e completa
la rimonta. Ora il tasso di occupa-
zione, nei dati grezzi dell’Istat, è del
59,1%, lo stesso registrato nel secondo
trimestre del 2008. Anche il tasso di
disoccupazione segna un risultato po-
sitivo, e scende dal 10,9% al 10,7%, nei
dati destagionalizzati, il valore più
basso - in questo caso - da sei anni, a
partire dal secondo trimestre del
2012.

Vanno nella direzione opposta i dati
sull’industria con una «brusca disce-
sa». La produzione industriale cala,
infatti, dell’1,8% a luglio 2018 rispetto
a giugno e dell’1,3% rispetto all’anno
precedente. Si tratta del primo segno
meno da giugno 2016 e del risultato
peggiore in tre anni, a partire da gen-
naio 2015. I dati sull’aumento dell’oc -
cupazione, osserva l’Istat, «si inseri-
scono in una fase di lieve decelera-
zione della crescita del Pil (+0,2% in
termini congiunturali e +1,2% su base
annua) rispetto al ritmo registrato nei
due trimestri precedenti». Dopo anni
in cui il rischio era una ripresa senza
occupazione, ora l’istituto di statisti-
ca vede una crescita «associata a un

aumento relativamente elevato
dell’input di lavoro». Nell’arco di do-
dici mesi ci sono 387mila occupati in
più. Sono quasi tutti lavoratori a ter-
mine, cresciuti di 390mila unità, men-
tre quelli a tempo indeterminato ca-
lano di 33mila unità e gli indipendenti
salgono di 30mila unità.

Continua così la tendenza a con-
tratti più precari che ha trasformato il
mondo del lavoro negli anni della re-
cessione. Rispetto al 2008, l’Istat re-
gistra oltre 700mila occupati a termi-
ne in più (+30,9%) a fronte di un nu-
mero di dipendenti fissi di poco su-
periori a quelli del periodo pre-crisi e
di un crollo degli indipendenti
(-600mila).

L’ultimo decennio vede, inoltre,
l’esplosione del part-time, involonta-
rio in oltre sei casi su dieci, con quasi
un milione di lavoratori a tempo par-
ziale in più. Si tratta di tendenze che
preoccupano i sindacati. I dati «rap-
presentano un miglioramento sul
fronte lavorativo se ci fermiamo a os-
servare il solo aspetto quantitativo»,
afferma Ivana Veronese, della segre-
taria confederale Uil, ma «occorre
analizzare che tipo di occupazione si è
creata».

Il recupero dei livelli pre-crisi
dell’occupazione, del resto, non ri-
guarda tutto il mondo del lavoro. Men-

tre le donne occupate, nel secondo tri-
mestre del 2018, sono oltre mezzo mi-
lione in più di dieci anni prima, agli
uomini mancano ancora 380mila oc-
cupati per tornare ai livelli pre-crisi.
Mentre il Centro-Nord ha recuperato
già due anni fa le perdite occupazio-
nali dovute alla crisi , nel Mezzogior-
no resta un divario di 258mila occu-
pati. In questo contesto, lo scorso tri-
mestre contribuisce, in parte, ad at-
tenuare i divari territoriali, con una
diminuzione dei disoccupati concen-
trata nelle regioni meridionali.

Chiara Munafò

ECONOMIA&FINANZA

LAVORO
Il ministro
Luigi Di Maio
(Movimento
Cinque Stelle)
Dopo dieci
anni, l’Italia
recupera e
supera i livelli
pre-crisi
per numero
di occupati

.
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F I NA N Z I A M E N T I
PER LE PERIFERIE
ANCHE FOGGIA

COL FIATO SOSPESO
di FILIPPO SANTIGLIANO

Il dibattito-scontro in cor-
so al Parlamento sul
“milleproroghe” interes -
sa eccome anche Foggia.

Non per la collocazione di que-
sto o quel parlamentare eletto
in Capitanata (i Cinquestelle al
Governo, l’unico superstite del
Partito democratico all’oppo -
sizione), ma perché al netto
delle posizioni politiche il ca-
poluogo si gioca una bella fetta
di finanziamenti assicurati dal
precedente Governo Gentiloni
(e precedentemente da Renzi)
per gli interventi di recupero,
risanamento e riqualificazione
delle periferie.

Un progetto che, tra alti e
bassi, va avanti da oltre due
anni ma che con la firma delle
“convenzioni” tra l’ammini -
strazione centrale dello Stato
ed il Comune è di fatto entrato
nel rettilineo.

Ora quei finanziamenti sono
stati momentaneamente con-
gelati e dopo il grido di protesta
dei sindaci (bipartisan, da nord
a sud) la vicenda torna in pri-
mo piano con qualche preoc-
cupazione sulla reale entità dei
fondi da distribuire ai capo-
luoghi di provincia.

Foggia, che nella classifica
generale non si è piazzata tra le
prime posizioni, ha comunque
ottenuto finanziamenti pubbli-
ci per circa diciotto milioni di
euro che, uniti agli interventi
previsti dal partenariato pri-
vato, dovrebbero garantire una
ricaduta complessiva di opere
per circa 28 milioni di euro, in
particolare nei rioni Cep e del
Candelaro con “cinghie” verso
la zona stazione, area centrale
ma ormai periferica quanto a
degrado.

Ecco perché la partita che si
gioca in Parlamento, al di là
delle posizioni politiche, viene
guardata con attenzione ed una
certa attesa anche a livello lo-
cale, fermo restando che le ri-
sorse in gioco sono importanti,
ma anche la qualità dei pro-
getti e le idee di recupero delle
periferie che, proprio nello spe-
cifico di Foggia, andrebbero ri-
viste in più di qualche caso.
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INFORMAZIONI WEB
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

VERSO L’IMPRESA 4.0
In Camera di commercio un una giornata di
approfondimento su impresa 4.0 e nuove
tecnologie, presenti numerosi imprenditori

L’ACCESSO SARA’ GRADUALE
Per entrare in contatto con i provider di comuni
e Agenzia delle entrate obbligatorio dotarsi
del nuovo sistema. L’accesso sarà graduale

Via le password, arriva lo «Spid»
Identità digitale in vigore dal primo gennaio, tutti i cittadini dovranno procurarsela

MASSIMO LEVANTACI

l Si chiama Spid, è il nuovo
sistema pubblico di identità
digitale in vigore dal prossimo
1 gennaio 2019. Alcuni servizi,
tipo il fisco online, saranno
attivi solo attraverso questo
attributo qualificato a partire
da quella data. Poi gradual-
mente il servizio entrerà a re-
gime su tutti gli indirizzi della
Pubblica amministrazione.
Cos’è Spid? È un’autenticazio -
ne digitale che dovrà essere in
possesso di ogni cittadino.
Dunque niente più password e
registrazioni su ogni portale al
quale ci connettiamo, la re-
gistrazione dei nostri dati la
faremo una volta sola (le no-
stre generalità, codice fiscale,
numero di carta d’identità) e
quel “certificato identificati-
vo” varrà per sempre. Qua-

lunque servizio della Pubblica
amministrazione sarà in que-
sto modo a noi accessibile. A
parte i certificati che potremo
richiedere allo sportello digi-
tale del Comune, un esempio
fatto ieri in Camera di com-
mercio è forse più illuminante:
«Oggi entrare nell’informatis -
simo wi-fi della città di Venezia
richiede una password e una
registrazione; tra qualche me-
se con Spid saremo già con-
nessi e non sarà necessario
iscriversi a nulla», così ieri
Paolo Fiorenzani di Infocame-
re. A Foggia la Camera di com-
mercio ha promosso un wor-
kshop di approfondimento su
Spid, presente un folto numero
di imprenditori in auditorium.
«La differenza - ha detto Fio-
renzani - in questo caso la fa la

responsabilità delle informa-
zioni. Ad Amazon ed a qual-
siasi altro provider in circo-
lazione (è stato citato anche
Facebook: ndr) oggi interessa
la nostra carta di credito op-
pure che facciamo scorrere
traffico. Per un acquisto può
bastare. Ma se facciamo ri-
chieste specifiche, tipo atti giu-
ridici a valore legale o altre
informazioni sensibili, dobbia-
mo sapere chi abbiamo dall’al -
tra parte dello smartphone.
Spid è regolato da una legge
dello Stato, dal codice dell’Am -
ministrazione digitale: l’arti -
colo 64 della legge definisce
proprio lo Spid per accesso ai
dati della Pubblica ammini-
strazione». Il codice dell’Iden -
tity provider sarà univoco,

nemmeno il gestore del ser-
vizio avrà la chiave di accesso
che non avremo impostato, un
po’ come facciamo ora inven-
tandoci la password per dia-
logare con qualunque gestore
telematico. Solo che di pas-
sword oggi ne abbiamo diver-
se, tra qualche tempo una sarà
più che sufficiente per tutto ciò
che vorremo fare con la pub-
blica amministrazione. «Oggi
le nostre tasche digitali sono
piene di chiavi che tra un po’
non ci serviranno più. Lo swi-
ch-off sarà graduale, ma dal
primo gennaio senza Spid sarà
difficile il disbrigo di parecchie
funzioni per consulenti del la-
voro, commercialisti, impren-
ditori e altre figure che si in-
terfacciano con la P.A». L’iscri -

zione è gratuita (per informa-
zioni rivolgersi all’indirizzo
www.spid.gov.it), anche le Ca-
mere di commercio offrono
gratuitamente il servizio an-
che nei successivi due anni
dopo l’iscrizione. «Ma la ten-
denza da parte dello Stato -
precisa Fiorenzani - è di ren-
dere gratuito lo Spid per tutti i
cittadini». I numeri sui pos-
sessori di identità digitale sono
però ancora pochini: «Circa
4mila amministrazioni si sono
già attivate su un totale di
11mila, tra questi oltre 3700
Suap (lo sportello unico delle
attività produttive: ndr), tra i
cittadini 2,8 milioni di italiani
ne sono già in possesso su circa
40 milioni di connazionali in
età da poterlo ricevere: tra que-

sti ci sono gli 800mila inse-
gnanti, attraverso il quale ri-
cevono il buono-scuola per l’ag -
giornamento professionale e i
neodiciottenni che si iscrivono
al portale “Diciotto app” per
poter spendere i 500 euro rim-
borsati dallo Stato nella visita
dei musei». In Camera di com-
mercio comunque ieri un utile
aggiornamento sull’innovazio -
ne digitale che interessa sì le
imprese, ma anche tutti i cit-
tadini. «Una dimostrazione di
come le camere di commercio -
ha chiosato il presidente
dell’ente Fabio Porreca - so-
stengano le imprese nei pro-
cessi di innovazione tecnolo-
gica e svolgano anche un ruolo
di divulgazione a tutela dell’in -
teresse pubblico».

FUTURO
DIGITALE
Paolo
Fiorenzani
(Infocamere)
informa gli
imprenditori
sulle novità
dello Spid in
Camera di
commercio

.

Grano duro
Listino ancora

fermo, sfiduciati
gli operatori

Ancora prezzo inva-
riato ieri in borsa merci
per il prezzo el grano
duro. Il «fino», il più pre-
giato, viene pagato 225
euro la tonnellata stesso
prezzo invariato da tre
settimane. Cambia solo
il listino per quanto ri-
guarda le quotazioni
dell’orzo, +0,50 euro ri-
spetto alla quotazione
dell’ultima settimana.
Mercato in attesa, molti
operatori ieri in borsa.
Ma ancora poche con-
trattazioni e clima di sfi-
ducia: «Finchè il prezzo
non aumenta un po’
non si vende - il parere
di un commerciante -
ma intanto tenere il gra-
no nei silos ha un costo
senza tener conto che ai
prezzi correnti vendere
significa andare in per-
dita».

Dove si può usare
Tra i comuni

manca Foggia
ecco l’elenco

Apprendiamo dal si-
to www.spid.gov.it che
in provincia di Foggia
solo la Camera di com-
mercio è già dotata del
servizio Spid sul suo
portale, analogo ragio-
namento per gli sportel-
li unici delle attività pro-
duttive di quasi tutti i
comuni regolarmente
dotati di servizio tele-
matico. Tra i comuni
elencati tuttavia manca
il Comune di Foggia. In
Puglia sono presenti
nell’elenco governativo
soltanto i Comuni di Ba-
ri e Lecce, si presume
che tutti gli altri in Puglia
(almeno i più grandi)
siano prossimi ad ade-
guarsi alla norma dal 1
gennaio. Ecco nel detta-
glio i comuni dove si
può già usare lo Spid:
Camera di commercio
di Foggia, Suap Acca-
dia, Alberona, Anzano,
Cagnano Varano, Cara-
pelle, Carlantino, Carpi-
no, Casalnuovo, Casal-
vecchio, Castelluccio
dei Sauri, Castelluccio
Valmaggiore, Celenza
Valfortore, Cerignola,
Chieuti, Faeto, Ischitel-
la, Isole Tremiti, Manfre-
donia, Monte Sant’An -
gelo, Monteleone, Mot-
ta Montecorvino, Ordo-
na, Orsara, Pietramon-
tecorvino, Poggio Impe-
riale, Rignano Gargani-
co, Roseto Valfortore,
San Marco in lamis, San
Marco la Catola, San
paolo Civitate,
Sant’Agata, Serraca-
priola, Stornara, Storna-
rella, Troia, Vico, Voltu-
rino, Volturara Appula.

FIORENZANI
«Solo noi avremo il codice

del provider, nemmeno
il gestore lo conoscerà»
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